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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 5 DEL 29.04.2010
OGGETTO: APPROVAZIONE  CONVENZIONE PER DELEGA FUNZIONI IN MATERIA DI 
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TRIBUTI  COMUNALI  AI  SENSI  DELL'ART.  30  DEL D.LGS. NR. 
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267/2000. 
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             L’anno duemiladieci addì ventinove del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	
	  8 - PATTAROZZI LUCIA
	P
	

	2 - GRUPPIONI GIORGIO
	P
	
	  9 - DISTANTE RAFFAELE
	P
	

	3 - ROCCHI LUCA
	A
	
	10 - CASACCI GIOVANNI
	P
	

	4 - BALLOTTI ELEONORA
	P
	
	11 - BARTOLINI LORENZO
	P
	

	5 - ROSSI DAVIDE
	A
	
	12 - CERFOGLI DAVIDE
	P
	

	6 - PIACENTINI ROMOLO
	P
	
	13 - BALLOTTI IVAN
	P
	

	7 - PALLADINI MORENO
	P
	
	
	
	








Totale presenti  11






Totale assenti     2
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto: 

· Il Decreto legislativo 30-12-1992, n. 504, con il quale è stata istituita e disciplinata l’Imposta Comunale sugli Immobili;

· Il Decreto legislativo 30-12-1992, n. 507, con il quale si è provveduto alla revisione e riordino della disciplina relativa all’Imposta Comunale sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni, alla tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ed alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

· il Decreto legislativo 31-12-1992, n. 546 avente ad oggetto Disposizioni sul processo tributario; 

· gli articoli 52, 58 e 59  del D.Lgs. 15/12/1997 n.446 con i quali è stata conferita potestà regolamentare generale ai comuni con riferimento alla disciplina delle proprie entrate anche tributarie ed in materia di Imposta Comunale sugli Immobili;

· l’art. Articolo 30  del Decreto Legislativo  del  18-08-2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, il quale dispone: ”1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni.  2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie…. 4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con personale  distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.“
posto in evidenza che: 

· nell’ambito del processo di attuazione del c.d. federalismo fiscale, a seguito della sempre maggiore autonomia attribuita in materia di tributi propri locali,  i Comuni e gli Enti Impositori devono adempiere a diverse attività e funzioni pubblico-istituzionali, quali quelle, fra l’altro, relative: alla materia normativo-regolamentare; alla gestione amministrativa e di controllo tributario; all’applicazione delle sanzioni; alla riscossione; alla materia processual-tributaria; alla gestione dei rapporti con concessionari ed altri Enti; all’assistenza, consulenza fiscale e gestione dei rapporti con i contribuenti;

considerato che: 

· lo svolgimento qualificato di tali attività richiede conoscenze ed esperienze professionali giuridico-amministrativo-fiscali elevate e specialistiche delle quali sono di norma dotati enti di maggior dimensione come il Comune di Sassuolo;

· tali conoscenze ed esperienze professionali non sono di norma rinvenibili negli Enti di minor dimensione, per i quali si rende quindi necessario ricercarle all’esterno; 

· il sopra richiamato ordinamento degli Enti Locali prevede strumenti di tipo associativo per ovviare alle carenze degli Enti non datati di adeguate professionalità in attuazione dei principi costituzionali di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione, nonché di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa;  

· nel caso di specie, l’oggetto di tali strumenti associativi è costituito dallo svolgimento di attività e  funzioni pubbliche riservate agli Enti Pubblici ed attività e funzioni da quest’ultimi esercitabili in deroga alle ordinarie disposizioni di legge; 

ritenuto che:

· per la miglior tutela degli interessi degli Enti coinvolti, si impone, quale strumento più adatto al caso di specie, il ricorso alla delega di funzioni da parte degli Enti aderenti al Comune di Sassuolo che la eserciterà per il tramite di propri funzionari in forza alla Direzione Entrate;

· tra i diversi strumenti previsti dall’ordinamento per porre in atto tra Enti impositori collaborazioni o gestioni comuni di attività e funzioni pubbliche, la convenzione   è quello che meglio agevola una gestione flessibile e semplificata ma allo stesso tempo stabile dei rapporti tra Enti;

· l’approvanda convenzione,  quale strumento espressivo di autonomia amministrativa e gestionale di funzioni pubbliche,  deve, da una parte, garantire stabilità dei rapporti tra gli Enti interessati attraverso la prorogabilità automatica della sua validità allo scadere della stessa e dall’altra prevedere la reciproca possibilità di recesso unilaterale annuale da parte degli Enti sottoscrittori;  

· l’approvanda convenzione deve intendersi aperta all’adesione degli enti pubblici territoriali, anche attraverso le loro forme associative, che ne facciano richiesta, fatta salva la preventiva approvazione da parte del Comune di Sassuolo;

· l’approvanda convenzione deve consistere in un offerta di prestazione di servizi organizzati in moduli tra loro autonomi, lasciando all’Ente delegante la scelta di indicare a quale o quali degli stessi aderire;

richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 27/04/2004 con la quale  il Comune di Montecreto aveva provveduto ad approvare una convenzione con il Comune di Sassuolo per la gestione coordinata delle funzioni e delle attività relative ai tributi comunali ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 scaduta in data 31/12/2009

dato atto che:

· da detta convenzione né è derivata una esperienza di collaborazione positiva a favore 

· del Comune di Montecreto;

· che già nell’anno 2004 tale convenzione con il Comune di Sassuolo era stata via via approvata anche dai Comuni di Fiumalbo, Pievepelago, Riolunato e Fanano;

· i Comuni che hanno a suo tempo sottoscritto detta convenzione, hanno manifestato interesse al suo rinnovo, anche eventualmente per il tramite della Comunità Montana di appartenenza, per continuare ad usufruire delle citate competenze e professionalità specialistiche del proprio servizio Direzione Entrate in materia di tributi comunali;

· anche il Comune di Polinago, ha manifestato interesse verso il contenuto della Convenzione in oggetto;

preso atto che:

· il Comune di Sassuolo intende continuare a mettere  a disposizione di altre Amministrazioni Pubbliche a titolo oneroso dette proprie competenze e professionalità nei limiti delle potenzialità del proprio ufficio tributi;

considerato che: 

· l’esercizio delle funzioni e delle attività prestate dal Comune di Sassuolo rende necessaria l’approvazione di uno schema di Convenzione al fine di regolamentare i rapporti tra il Comune di Montecreto (delegante) ed il Comune di Sassuolo;  

· è necessario, altresì, approvare lo schema di un protocollo d’intesa da stipularsi con la Comunità Montana, qualora venga raggiunto l’accordo di estendere i medesimi  accordi e patti a tutti gli Enti associati, nella stipula delle singole convenzioni;  

· è necessario approvare un tariffario relativo ai compensi spettanti per l’esercizio delle funzioni e delle attività delegate a regolamentazione dei rapporti economici, tra lo scrivente Comune e il Comune di  Sassuolo 

precisato che: 

· lo schema di Convenzione, ed il tariffario che si intendono approvare sono quelli allegati al presente atto  già approvati dal Comune di Sassuolo; 

· non si tratta di una convenzione dal contenuto rigido in quanto può essere concordato che la stessa riguardi la delega anche solo di alcune delle funzioni e delle attività tra quelle previste;  

considerato che:

· con propria delibera Consiliare del 22/12/2009 il Comune di Sassuolo ha rilasciato l’assenso al rinnovo delle Convenzioni scadenti a fine 2009 con i Comuni sopra citati ed alla stipula di nuove convenzioni con gli enti territoriali facenti parte della Comunità Montana del Frignano confermando tariffe non superiori a quelle in essere vista la positiva esperienza maturata tenuto conto della capacità operativa del citato proprio ufficio; 

· con la stessa delibera di Consiglio il Comune di Sassuolo,  per ragioni di maggior funzionalità, celerità, semplificazione ed efficienza, ha dato delega  alla Giunta comunale, la quale adotterà apposita deliberazione, il rilascio dell’atto di assenso e la determinazione delle tariffe da applicarsi relativamente alle nuove eventuali convenzioni da stipularsi con ulteriori Enti aderenti; nonché l’eventuale variazione delle tariffe dal 2011 con riferimento a tutte le convenzioni in essere; 

tenuto conto che: 

· come si evince da verbale agli atti dell’ufficio tributi, in data 28 dicembre 2009 ed in data 13 gennaio 2010, presso la Comunità Montana del Frignano si sono riuniti i rappresentati dei Comuni di Sassuolo, Fiumalbo, Pievepelago, Riolunato, Montecreto, Fanano e Polinago e stata elaborata una proposta di convenzione;

· In punto la proposta prevede: adesione dei Comuni di Fiumalbo, Riolunato, Montecreto, Pievepelago, Fanano e Polinago alla convenzione approvata dal Comune di Sassuolo; stipulazione di distinta convenzione con  ciascuno dei citati Comuni; determinazione di un compenso complessivo a favore del Comune di Sassuolo  di € 13.200, costituito da € 9.000 per consulenza-assistenza e da € 4.200 per la formazione; i citati compensi sono da ripartirsi in parti uguali tra i richiamati sei Comuni montani (rimane a carico di ciascuno € 1.500 per consulenza-assistenza ed € 700 per formazione); il compenso di € 4.200 è relativo a sei giornate di formazione nel corso dell’anno da tenersi a Pavullo; il compenso per consulenza-assistenza ricomprende l’assistenza legale per due cause tributarie (due gradi di merito) per ciascun comune;  al citato compenso va aggiunta l’IVA al 20% calcolata su € 9.000 in quanto l’importo relativo alla formazione è esente; a carico di ciascuno Comune montano è previsto un onere economico complessivo, comprensivo di IVA, di € 2.500:

· dal verbale risulta prendersi atto che il 2010 potrebbe costituire un anno interlocutorio nel corso del quale l’attività della Comunità Montana potrebbe porre le basi affinché dal 2011 venga  stipulata un’unica convenzione tra questa ed il Comune di Sassuolo estesa, per uno o più servizi, anche ad altri Comuni oltre a quelli già interessati;
· In tale prospettiva, si è manifestata la disponibilità da parte dei Comuni interessati a  rinnovare le convenzioni, secondo lo schema approvato dal Comune di Sassuolo con le seguenti precisazioni: il rinnovo per l’anno 2010 avverrà sulla base della proposta sopra formulata; a decorrere dal 2011 ciascuno dei Comuni interessati si riserva il diritto di recesso, di richiedere modifiche anche soggettive e/o di richiedere adeguamenti anche economici della convenzione in ragione degli eventi del 2010; 

· tale proposta è stata elaborata in considerazione dell’interesse manifestato dal Comune di Polinago  di aderire alla convenzione e della valutazione unitaria (in ragione degli abitanti complessivi) dei citati Comuni Montani tenuto conto della loro contiguità territoriale ed omogeneità socio-economica, tutti aderenti alla Comunità Montana del Frignano; 

· Tale proposta comporta un risparmio per ogni comune montano di Euro 500.00 per l’anno 2010, come risulta dal citato verbale;

ritenuto opportuno, per ragioni di maggior funzionalità, celerità ed semplificazione:

· approvare la convenzione in oggetto;

· per il 2010 la convenzione dovrà avere il contenuto suesposto come da verbale agli atti dell’ufficio tributi;  

· delegare giunta comunale, la quale adotterà apposita deliberazione, la facoltà di adottare con decorrenza dal 2011 le determinazioni necessarie volte ad esercitare l’eventuale esercizio del diritto di recesso, di richiedere modifiche anche soggettive e/o di richiedere adeguamenti anche economici della convenzione in ragione degli eventi del 2010; 

accertato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000  n.267, sono stati richiesti, in merito al presente provvedimento, i previsti pareri;

considerato che detti pareri riprodotti nell’allegato sono favorevoli, per cui, per quanto attiene la normativa citata, il presente provvedimento contiene ogni elemento essenziale del procedimento richiesto dalle vigenti disposizioni in materia;

con voti unanimi espressi per alzata di mano

DELIBERA

1) di approvare, per le ragioni in premessa indicate, qui inte​gralmente trasfuse:

· la convenzione da stipularsi tra lo scrivente Comune ed il Comune di Sassuolo denominata: “CONVENZIONE per la delega di funzioni ed attivita’ relative ai tributi comunali AI SENSI DELL’ART.30 DEL D.LGS. 18/8/2000 N.267”; 

· il protocollo d’intesa da stipularsi con Enti Pubblici Associativi quali Comunità Montane, Unioni o associazioni di Comuni;

· il tariffario dei compensi per l’esercizio delle funzioni ed attività delegate

2) di approvare, con le precisazioni di cui in premessa, gli schemi della convenzione e del protocollo d’intesa di cui al precedente punto primo allegati, sotto le lettere A e B, al presente atto di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

3) di approvare il tariffario dei compensi allegato, sotto la lettera C, al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, sulla base del quale saranno regolati di volta in volta i rapporti tra il proprio Ente e gli Enti aderenti alla convenzione e deleganti; 

4) di autorizzare il rinnovo delle convenzioni con il Comune di Sassuolo,  alle condizioni anche economiche previste per il 2010 meglio esposte in premessa e contenute nel richiamato verbale agli atti dell’ufficio tributi;  

5) di delegare la giunta comunale, la quale adotterà apposita deliberazione, la facoltà di adottare, a decorrere dal 2011, le determinazioni volte ad approvare l’eventuale esercizio del diritto di recesso, ovvero volte ad approvare modifiche anche soggettive e/o adeguamenti anche economici della convenzione in ragione degli eventi del 2010; 

6) di autorizzare il responsabile del Settore Amministrativo/Contabile alla stipula in nome e per conto del Comune di Montecreto della convenzione di cui ai precedenti punti;  

7) di dichiarare, con votazione unanime e separata, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267, per la necessità di evitare la soluzione di continuità delle attività rese ai propri uffici dal Comune di Sassuolo. 

Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 05.05.2010







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 15.05.2010


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
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